Istituto “Marsilio Ficino”
Liceo Classico e Scientifico

Potenziamento in
EDUCAZIONE MUSICALE

Il Corso ha durata quinquennale e prevede lezioni a cadenza settimanale di 3 ore (2 Strumento e Teoria musicale + Propedeutica alla Musica) al Primo biennio e di 2 ore (Strumento e Teoria musicale) al Secondo biennio e al Quinto anno. 


Corso di Pianoforte e Teoria musicale
Il percorso formativo si articola in due fasi distinte: il primo biennio, dedicato all’apprendimento delle basi teoriche della musica e dei rudimenti della tecnica esecutiva pianistica; il secondo biennio e il quinto anno, nei quali si procede, da un lato, al consolidamento e all’approfondimento delle conoscenze acquisite sul piano teorico e, dall’altro, allo sviluppo e all’accrescimento delle capacità tecnico-esecutive. 
La metodologia didattica privilegia gli aspetti più direttamente connessi all’esecuzione pianistica, cosicché gli allievi / le allieve possano verificare le nozioni apprese attraverso lo studio diretto dello strumento e maturare una propria sensibilità musicale basata, oltre che sulla guida dell’insegnante, sull’esperienza personale. Pertanto, nello svolgimento delle lezioni ha particolare rilevanza il lavoro al pianoforte. 
La valutazione del rendimento degli studenti / delle studentesse deriva sia dalla conoscenza delle regole musicali sia dalla capacità di applicarle nella pratica allo strumento, tanto sul piano tecnico-esecutivo quanto sotto il profilo artistico-interpretativo. 
Gli allievi / le allieve meritevoli hanno l’opportunità di esibirsi nelle manifestazioni organizzate dalla scuola (saggio di fine anno), preziose per un’esperienza condivisa del proprio rapporto con la musica. 

Avvertenza
Nel redigere il programma del Corso si è considerato quale modello di riferimento la figura di uno studente / una studentessa che cominci al primo anno, con buona predisposizione verso lo strumento ed un interesse significativo verso il pianoforte e la musica in generale, ma senza esperienze specifiche precedenti di grande rilevanza. 	
L’insegnante si riserva di modificare il percorso di studi, in parte o in tutto, laddove le condizioni lo richiedano. 


Obiettivi specifici di apprendimento

Primo Anno 
Teoria Musicale:  Il pentagramma. Armatura di chiave (senza alterazioni). La battuta. Segni di ritornello. Lettura delle note nelle chiavi di Violino e di Basso. Conoscenza dei valori delle note  e delle pause (fino alla semiminima). Figure ritmiche di base (comprese legatura di valore e minima col punto). Conoscenza dei principali tempi semplici (2/4, 3/4, 4/4). 

Pianoforte: Ricerca delle note sulla tastiera (ottave centrali). Studio ed esecuzione a mani separate e a mani unite. Tocchi di base (legato). Dinamiche elementari (p, f, mf).
Indicazioni metodologiche per lo studio dei brani.
Testo di riferimento: Metodo Beyer (fino al No. 20). Brani scelti dall’insegnante per lo sviluppo della musicalità.


Secondo Anno
Teoria Musicale: Lettura delle note (estensione del registro superiore). Conoscenza dei valori di note e pause (fino alla croma). Approfondimento delle conoscenze ritmiche di base (battere e levare, sincope, anacrusi). Le alterazioni.

Al Pianoforte: Ricerca delle note sulla tastiera (estensione del registro superiore). Tocchi di base (legato, non legato, staccato). Dinamiche di base (pp, p, mp, mf, f, ff). Variazioni dinamiche (crescendo e diminuendo, forcelle). I Tasti neri.
Indicazioni metodologiche per lo studio dei brani.
Testo di riferimento: Metodo Beyer (fino al No. 44). Brani scelti dall’insegnante per lo sviluppo della musicalità. 

	
Terzo Anno
Teoria Musicale: Sviluppo delle capacità di lettura attraverso lo studio di materiali più impegnativi. Figure ritmiche più complesse (terzine, semiminima col punto). Tempi semplici e tempi composti.

Al pianoforte: Sviluppo tecnico delle cinque dita. Note doppie ed accordi. Approfondimento dello studio di tocchi e dinamiche. Esecuzione di materiali più complessi (uso simultaneo di tocchi diversi). I pedali. 
Indicazioni metodologiche per lo studio dei brani.
Testo di riferimento: Metodo Beyer (fino al No. 64). Brani scelti dall’insegnante per lo sviluppo dell’espressività.


Quarto Anno
Teoria Musicale: Approfondimento delle capacità di lettura attraverso materiali più complessi. La semicroma e la croma col punto. Altri segni della partitura (acciaccatura, appoggiatura, corona). Sviluppo delle capacità interpretative di base. Introduzione alla tonalità: le tonalità maggiori.

Al Pianoforte: Consolidamento tecnico delle cinque dita. Passaggio del pollice. Scale per moto retto delle principali tonalità maggiori (fino a tre alterazioni). Studio ed esecuzione di materiali più complessi (brani facili di autori classici).
Indicazioni metodologiche per lo studio dei brani
Testo di riferimento: Metodo Beyer (dal No. 65 in poi). Brani scelti dall’insegnante per lo sviluppo delle capacità tecnico-esecutive.


Quinto Anno 
Teoria Musicale: Consolidamento delle capacità di lettura attraverso lo studio di materiali più complessi. Nozioni di armonia: tonalità maggiori e minori (almeno fino a tre alterazioni). Nozioni elementari di polifonia. Approfondimento delle capacità interpretative. 

Al Pianoforte: Consolidamento delle capacità tecniche. Scale per moto retto in tonalità maggiori e minori (almeno fino a tre alterazioni). Studio ed esecuzione di materiali più complessi (brani facili e di media difficoltà di autori classici).
Indicazioni metodologiche per lo studio dei brani.
Testo di riferimento: Metodo Beyer (dal No. 90 in poi). Brani scelti dall’insegnante per lo sviluppo delle capacità tecnico-esecutive. 


Corso di Propedeutica alla Musica

Il Corso intende guidare gli alunni alla comprensione del significato generale della musica, partendo dalla psicologia umana e dai suoi rapporti con la musica, nonché dagli sviluppi storico-culturali che si sono succeduti lungo i secoli fino al mondo contemporaneo. Trattandosi di studenti del Liceo, sono state scelte forme musicali e momenti storici che incrociano il programma delle discipline di studio onde favorire una ricezione armonica dei rapporti tra cultura e musica.


Obiettivi specifici di apprendimento

Primo anno
Psicologia e Musica - Il rapporto della musica con la cultura – La musica nel mondo antico - La teoria greca sulla musica – Gregorio Magno e il canto gregoriano – La Riforma protestante e il Corale – La teoria musicale del Rinascimento – La Camerata dei Bardi e il “recitar cantando” – La musica al tempo della Controriforma – L’esperienza di J.S. Bach - – L’opera lirica italiana. 
Strumenti: Gli strumenti musicali nel mondo antico: aulos, cithara e cetra – La musica strumentale fino al 1500 - l’organo, il clavicembalo, violino, viola, violoncello, ecc..

Secondo anno
La teoria musicale nel Settecento: gli “affetti” – Il sistema armonico-tonale – Lo stile galante – La forma-sonata – La concezione della Sinfonia – Caratteristica dell’opera italiana fino al 1800.
Approfondimenti: Ritratti di Mozart, Beethoven, Rossini, Bellini, Donizetti, Verdi – Il secondo Ottocento: Mascagni e Puccini – Le scuole nazionali.
Strumenti: Pianoforte, violino e flauto nel Romanticismo. Sguardo sul Clavicembalo ben temperato di Bach – Poesia e musica dal Seicento al Settecento.


Terzo, Quarto e Quinto anno
Durante il Corso di Strumento e Teoria musicale sono previsti approfondimenti particolari su: 
Metastasio e la nascita del libretto d’opera – Il nuovo ruolo sociale del musicista tra Settecento e Ottocento – La riforma di Gluck e Calzabigi – La musica e le città italiane: Venezia, Roma Napoli – Musica e teatro nelle corti europee: la prassi esecutiva - Lettura dell’Orfeo di Monteverdi – Orfeo ed Euridice di Gluck – Mozart e il neoclassicismo – La Sonata di Beethoven – Musica e cultura nella Germania agli inizi dell’Ottocento – Forme musicali predilette dal Romanticismo – Il Lied - Confronto tra l’orchestra classica e quella romantica – L’orchestra di Wagner e l’orchestra degli operisti italiani - Il nuovo ruolo della musica nella cultura romantica - Il Romanticismo italiano e la musica.






